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 BILANCIO DI UN’ESPERIENZA
Il Progetto “Ad alta voce” dello scorso anno scolastico ha avuto come dimensione centrale la letteratura e 
ha visto come protagonisti alcuni studenti e docenti di dieci classi del Liceo Amaldi. 
Le opere sono state  proposte per tema (l’amore passionale) e hanno riguardato scrittori italiani e stranieri di 
varie epoche, in modo da cogliere l'attualità dei classici, antichi e moderni, e i rapporti fra le diverse culture. 
I testi sono stati “attraversati” dall’intelligenza e dal cuore degli studenti, per poterli porgere “ad alta voce”, 
anche grazie  all’attenta  guida di  Caterina Scotti,  attrice  del  Teatro Tascabile  di  Bergamo,  che è  stata 
responsabile di un corso di dizione, appositamente attivato.

Alcuni studenti inoltre hanno composto testi a tema, guidati dalla professoressa Enrica Manni, una docente 
che con le sue doti didattiche e umane sa far lievitare come pochi le coscienze degli allievi. Tre dei brevi 
racconti  composti  sono stati  letti  con successo dall’attore Enzo Guerini,  del  Teatro Lavori  in corso di 
Bergamo, mio ex allievo.  Per quel che mi riguarda, ho voluto giocare a leggere fuori dall’aula scolastica il 
Canto V dell’Inferno dantesco.

E’ stato curato infine il coinvolgimento della musica, quella rinascimentale e quella contemporanea, che 
hanno affrontato, ciascuna con il proprio linguaggio, il tema scelto.

Lo spettacolo di circa due ore, che ha rappresentato la conclusione del progetto “Ad alta voce”, ha dato agli 
studenti (lettori e musicisti) e a me molte soddisfazioni.
Cinque repliche non sono poche per uno spettacolo che nasce a scuola. Esso è stato proposto due volte 
all’Auditorium del Parco Montecchio, ad Alzano, e una volta presso il Liceo pedagogico di Albino, ad aprile; 
una volta al Teatro Nuovo di Trescore Balneario (lo scorso 19 novembre), su invito dell’amministrazione 
comunale. Verrà proposto inoltre il prossimo 30 gennaio a Selvino, sempre grazie all’invito del Sindaco di 
quella città, con il patrocinio della Provincia di Bergamo e quello della Società Dante Alighieri.
Del progetto “Ad alta voce” e del suo spettacolo conclusivo si sono interessati gli organi di stampa locale 
(con tre articoli sull’Eco di Bergamo), una lunga trasmissione radiofonica  di Radio E, della Curia vescovile 
di Bergamo, una emittente interprovinciale, Piùvallitv, con una intervista e un servizio al telegiornale.
Infine, la Signora Clio Napolitano, moglie del Presidente della Repubblica, in una lettera di tipo personale a 
me indirizzata si è congratulata con tutti, plaudendo “ad iniziative che, oltre ad avere un taglio didattico  
impegnando tante classi e i loro docenti, hanno la capacità di coinvolgere altre istanze culturali come il  
teatro e la musica e infine l’intera cittadinanza”.
La lettera si concludeva augurando “pertanto a tutti buon lavoro e un gran successo per l’iniziativa”.

Le soddisfazioni sono state davvero molte: sono le soddisfazioni che accompagnano giorno dopo giorno chi 
insegna. Ora, dopo la replica di Selvino, desidero dedicarmi al progetto di quest’anno di “Ad alta voce”, che 
riguarda la figura del padre nella letteratura e nella musica. E voltare pagina. A scuola capita spesso.
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